
 

                

  
 

Area Patrimonio 

Servizio Tecnico Patrimonio 

 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI NAPOLI E L’ASSOCIAZIONE “FRIENDS OF 

NAPLES” PER L’AFFIDAMENTO TEMPORANEO DEL PORTONE DI PALAZZO SAN 

GIACOMO, BENE TUTELATO DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI NAPOLI, 

FINALIZZATO AL RESTAURO, IN FORMA DI MECENATISMO, SENZA ONERI E 

SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 

 

tra 

 

il Comune di Napoli, con sede in Napoli, Palazzo San Giacomo, C.F.80014890638, rappresentato 

dall’ing. Vincenzo Brandi, Dirigente del Servizio Tecnico Patrimonio 

 

e 

 

l’associazione “Friend of Naples Onlus”, con sede in Napoli, Via Calabritto 20, C.F. 95260840632 

di seguito in breve “Affidatario temporaneo” rappresentato dall’arch. Alberto Sifola, nella sua 

qualità di Presidente 

 

Premesso che: 

− con PEC ricevuta in data 22/11/2021 le associazioni Premio GreenCare/Friends of Naples 

Onlus hanno espresso la volontà di donare, senza costi aggiuntivi per l'Amministrazione, il 

restauro del portone di Palazzo San Giacomo, sede istituzionale dell’Amministrazione 

Comunale; 

− con nota PG/2021/848216 del 24/11/2021 è stato espresso il parere favorevole 

dell'Assessorato all'Urbanistica; 

− con nota PG/2021/860895 del 30/11/2021 è stato espresso il parere favorevole 

dell'Assessorato al Bilancio.  

− con Disposizione Dirigenziale I1135/2022/54 – DISP/2022/5678 del 22/07/2022 si è 

proceduto all’approvazione dell’Avviso Pubblico avente ad oggetto la “manifestazione di 

interesse per la progettazione ed esecuzione dell’intervento di restauro del Portone di 

Palazzo San Giacomo” ai sensi dell’art. 151, comma 3, del D.Lgs 50/2016 ai fini 

dell’acquisizione di eventuali ulteriori candidature da parte di altri soggetti interessati a 

realizzare il medesimo progetto entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Ente (25 luglio 2022 – 23 agosto 2022).  

− con pec del 08/08/2022, e quindi in tempo utile, è pervenuta la manifestazione di interesse 

per l’intervento in argomento da parte della “Vassallo Antiques srl”, acquisita al 

PG/2022/609006 del 10/08/2022;  

− con lettera prot. PG/2022/651119 del 08/09/2022, trasmessa a mezzo pec, la Vassallo 

Antiques srl e le associazioni Premio GreenCare/Friends of Naples Onlus sono state invitate 

alla presentazione del progetto esecutivo relativo all’intervento di restauro, da trasmettere 

entro il termine del 07/10/2022;  

− entro il termine su indicato sono pervenute le seguenti proposte progettuali: 
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1 – Vassallo Antiques srl – Pec del 04/10/2022 acquisita con PG/2022/719602 del     

06/10/2022; 

2 – Associazioni Premio GreenCare/Friends of Naples Onlus – Pec del 05/10/2022 acquisita 

con PG/2022/727978 del 10/10/2022  

con Disposizione Dirigenziale I115/2022/83 – DISP/2022/8088 del 09/11/2022, sulla base 

delle risultanze del verbale di comparazione a firma del RUP, è stata selezionata la proposta 

progettuale presentata dalle Associazioni “Premio Green Care/Friends of Naples Onlus”; 

− con nota PG/2022/885981 del 06/12/2022 gli elaborati relativi alla proposta progettuale 

selezionata sono stati trasmessi alla Soprintendenza A.B.A.P. per il Comune di Napoli per il 

parere ex.art.21 D.Lgs 42/2004; 

− con nota prot. 631-P del 16/01/2023 la Soprintendenza A.B.A.P. per il Comune di Napoli ha 

trasmesso l’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori di che trattasi, con le seguenti 

prescrizioni: 

− che i lavori suddetti siano eseguiti da restauratore abilitato all’esercizio della 

professione nello specifico settore di competenza, come da normativa vigente; 

− che venga comunicata formalmente a questo Ufficio la data di inizio dei lavori almeno 

10 gg. Prima del termine prefissato; 

− che qualora nel corso delle operazioni intervengano problematiche di qualsivoglia 

natura al momento non prevedibili, esse dovranno essere tempestivamente comunicate a 

questo Ufficio al fine di concordare le soluzioni necessarie con i funzionari incaricati 

dalla sorveglianza sui lavori; 

− con Disposizione Dirigenziale n… del …… è stato approvato il progetto relativo 

all’intervento di restauro del portone di Palazzo San Giacomo presentato dalle associazioni 

Premio GreenCare/Friends of Naples Onlus,  

 

 

Visti: 

– l’art.19 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii; 

– l’art. 151 comma 3 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii; 

– il D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii; 

– il T.U.E.L.; 

– il D.L. n.83/2014, convertito con modificazioni nella Legge n. 106/2014; 

– la nota del Segretario Generale prot. 581619 del 28/07/2021 avente ad oggetto “Forme di 

mecenatismo in materia di beni culturali. Applicazione dell’art. 151, comma 3 del D.Lgs 

50/2016”: 

– il “Regolamento sulla Disciplina delle Liberalità e degli Interventi di Mecenatismo” 

approvato con D.C.C. n.77 del 15/12/2022 

Tanto premesso e considerato, il Comune di Napoli e l’Associazione “Friends of Naples onlus” 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 – Oggetto 

Il Comune di Napoli concede, ai sensi dell’art. 151, comma 3 del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 

106 del d.lgs 42/2004 e ss.mm.ii., all’associazione “Friends of Naples Onlus”, l’affidamento 

temporaneo del Portone di Palazzo San Giacomo, bene vincolato appartenente al patrimonio 

dell’Ente, per il tempo strettamente necessario alla realizzazione degli interventi previsti da progetto 

come di seguito indicato. 

La presente convenzione non comporta corresponsione di spese e oneri economici tra il Comune di 

Napoli e l’associazione “Friends of Naples Onlus”. 

Le prestazioni saranno erogate a mero titolo di liberalità da parte dell’Affidatario temporaneo. 
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E ’escluso qualsiasi ritorno pubblicitario, nonché l’apposizione di loghi, nome o marchi, 

riconducibili all’Affidatario temporaneo. È altresì fatto divieto all’Affidatario temporaneo di 

utilizzare commercialmente il nome o l’immagine del Comune di Napoli in relazione alle attività 

oggetto della presente convenzione. 

Le attività connesse all’affidamento non sono in ogni caso da intendersi quali prestazioni fornite da 

imprese su incarico del Comune di Napoli. 

È vietato all’Affidatario temporaneo, pena la risoluzione immediata del presente atto, effettuare 

sull’oggetto di affidamento qualsiasi attività avente scopo di lucro. 

 

Articolo 2 – Impegni e responsabilità 

L’Affidatario temporaneo accetta l’affidamento del Portone di Palazzo San Giacomo, come previsto 

dall’art. 1 e si impegna ad effettuare, a propria totale cura e spese, gli interventi previsti nel progetto 

di cui alla Disposizione Dirigenziale n. ….. del ……., con le prescrizioni di cui al parere della 

Soprintendenza trasmesso con nota prot. 631-P del 16/01/2023 

Il bene oggetto di affido dovrà essere conservato nelle migliori condizioni e con la massima 

diligenza, è fatto divieto di effettuare qualsiasi attività avente scopo di lucro o non prevista nel 

progetto o avente finalità contrarie a quelle previste dalla legge. 

Con la sottoscrizione della presente Convenzione l’Affidatario temporaneo dichiara che l’onere 

economico per la realizzazione degli interventi del Progetto, valutato in complessivi € 24.195,04 

oltre IVA, sarà a proprio esclusivo carico. 

L’Affidatario temporaneo assume l’obbligo di svolgere le funzioni di committente dei lavori e in 

tale ambito potrà avviare un’attività di fundraising in forma di erogazioni liberali da parte di 

mecenati, anche tra i propri Associati/Soci attraverso l’attivazione dell’ART BONUS di cui al 

decreto legge 31 maggio 2014, n.83, convertito con modificazioni nella legge 29 luglio 2014, n.106, 

senza alcuna controprestazione posta a carico del soggetto beneficiato. 

L’Affidatario temporaneo, destinatario delle erogazioni agevolabili, è vincolato all’utilizzo delle 

somme ricevute per le finalità e con le modalità stabilite nella presente Convenzione per 

l’esecuzione del progetto così come approvato dalla competente Soprintendenza. 

L’affidatario temporaneo ha comunicato che l’esecuzione degli interventi sarà effettuata dalla ditta 

Dafne Restauri srl, con sede in Napoli, Via Cervantes 20, impresa in possesso di adeguata 

qualificazione SOA e di organizzazione adeguata agli interventi a farsi, nonché del tecnico di 

propria fiducia arch. Alberto Sifola in qualità di direttore dei lavori. 

Si dà atto che il Comune, ai sensi dell’art. 16 del citato Regolamento Comunale, ha acquisito le di-

chiarazioni “capacità a contrarre con la P.A” dell’impresa esecutrice (Allegato H) e 

dell’associazione donante (Allegato G). 

L’affidatario temporaneo si impegna a fornire all’amministrazione, a consuntivo, la documentazione 

attestante gli importi effettivamente corrisposti ai soggetti incaricati dei lavori di restauro. 

Dalla sottoscrizione della presente Convenzione non scaturisce alcun vincolo da parte del Comune 

di Napoli nei confronti della ditta incaricata dall’Affidatario temporaneo per la materiale 

realizzazione delle attività di progetto. 

Il Comune di Napoli è e rimarrà estraneo ai rapporti negoziali tra l’Affidatario temporaneo e la ditta 

da questo incaricata. 

Eventuali interventi a carattere straordinario, non prevedibili al momento della sottoscrizione della 

presente convenzione, dovranno essere preventivamente formalmente autorizzati 

dall’Amministrazione Comunale, previa acquisizione da parte dello stesso di tutti i necessari pareri, 

autorizzazioni e nulla osta. 

L’Affidatario temporaneo si impegna nell’esecuzione degli interventi oggetto della presente 

Convenzione: 

- all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di contratti collettivi 

e disposizioni sulla manodopera; 
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- al pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del 

lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, sollevando il Comune di 

Napoli da ogni responsabilità; 

- all’adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l’incolumità degli operai e 

delle persone, addetti ai lavori e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per 

evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; ogni più ampia responsabilità in caso 

di infortuni ricadrà pertanto sull’Affidatario temporaneo restando sollevata l’Amministrazione ed il 

personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza; 

- alla completa osservanza di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di tutela 

ambientale, e in particolare, a porre in essere tutte le precauzioni, gli adempimenti, le misure 

organizzativo/gestionali e le cautele previste dalla normativa in materia di tutela ambientale in 

modo da evitare che dall’esecuzione delle attività possano determinarsi situazioni di inquinamenti, 

di pericolo per la salute dell’uomo e di pregiudizio o pericolo di pregiudizio per l’ambiente; 

- al rispetto di tutte le prescrizioni normative derivanti dai vincoli gravanti sul bene in affido 

temporaneo; 

- al rispetto di tutte le prescrizioni normative in materia di interventi di restauro su beni culturali; 

- a trasmettere alla competente Soprintendenza e per conoscenza all’amministrazione Comunale, la 

comunicazione di inizio lavori ed il consuntivo scientifico corredato da esauriente documentazione 

fotografica, al termine degli stessi. 

 

L’Affidatario temporaneo assume la responsabilità civile e penale per danni a persone o cose 

imputabili a difetti di esecuzione degli interventi e delle attività derivanti dall’esecuzione di tutto 

quanto previsto dalla presente Convenzione, nonché la responsabilità civile e penale per eventuali 

infortuni ai privati che svolgono per conto del proponente qualsivoglia attività, sollevando 

l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità. 

 

A tal fine, l’Affidatario temporaneo garantisce che la ditta incaricata degli interventi di cui al 

progetto di restauro, prima dell’inizio degli stessi, fornirà copia di apposita polizza assicurativa che 

copra i danni subiti dal Comune di Napoli a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti, opere e manufatti preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione degli 

interventi e che copra la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

degli stessi. 

 

L’Affidatario temporaneo, inoltre, fatte salve le verifiche in capo al Comune e fermi restando gli 

obblighi di cui ai precedenti capoversi, garantisce per sé e per la ditta esecutrice il possesso dei 

seguenti requisiti: 

- l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art.80 del D.Lgs 50/2016; 

- la regolarità della posizione dei pagamenti dei tributi locali; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di osservanza del Codice di Comportamento adottato dall’Ente 

con Deliberazione di G.C. 254 del 24/04/2014, che, all’art.2 comma 3, dispone l’applicazione del 

codice anche alle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere in favore del Comune di 

Napoli prevedendo sanzioni in caso di inosservanza di tale obbligo. 

 

Articolo 3 – Controllo e monitoraggio 

Il Comune di Napoli, in qualità di proprietario del bene oggetto di intervento, eseguirà periodici 

sopralluoghi per verificare il rispetto delle condizioni della presente Convenzione e si riserva la 

facoltà di richiedere, se del caso, l’esecuzione di interventi ritenuti necessari e il rifacimento e/o 

completamento di quelli non eseguiti a regola d’arte, sempre nei limiti del Progetto approvato, 

anche sulla base di eventuali sopravvenute ulteriori prescrizioni della competente Soprintendenza. 

Il Comune di Napoli dà atto che, qualora ai fini dell’esecuzione degli interventi previsti dal Progetto 

si renda necessario per la ditta esecutrice procedere all’occupazione di suolo pubblico, 
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l’occupazione dovrà essere oggetto di specifica autorizzazione da parte della competente 

municipalità, anche se a titolo non oneroso. 

 

Articolo 4 – Riconoscimento morale 

Secondo quanto stabilito dalle linee guida del decreto ministeriale MiBACT del 19 dicembre 2012  

e dall’art.15 del Regolamento Comunale è previsto il riconoscimento morale per il mecenate sotto 

forma di pubblico ringraziamento e menzione sul sito istituzionale dell’Ente, per la quale la 

sottoscrizione del presente atto costituisce anche formale liberatoria. E’ consentita anche 

l’apposizione di una targa di ringraziamento priva di riferimenti a carattere commerciale o di 

marketing. 

 

Articolo 5 – Modalità attuative 

Prima dell’inizio delle operazioni di cui al progetto di restauro e secondo il cronoprogramma 

dell’intervento, il Comune di Napoli, per il tramite del Servizio Tecnico Patrimonio provvederà alla 

consegna del bene all’Affidatario temporaneo e, per il suo tramite, all’impresa da questa indicata 

per la realizzazione dei lavori. 

L’intervento dovrà essere realizzato secondo quanto previsto nel progetto approvato con 

Disposizione Dirigenziale n….. del …… e nel rispetto delle prescrizioni indicate nel parere della 

Soprintendenza prot. 631-P del 16/01/2023, integralmente riportate in premessa. 

 

Articolo 6 – Durata 

La presente convenzione entrerà in vigore dal momento della sottoscrizione e rimarrà in vigore fino 

al termine dell’intervento. 

Le parti concordano che qualora, per cause non imputabili alle stesse, si rendesse necessaria una 

proroga, sarà valutato congiuntamente il periodo necessario per l’ultimazione delle opere. 

 

Articolo 7 – Obbligo di collaborazione 

Il Comune e l’Affidatario temporaneo si impegnano a porre in essere ogni attività necessaria, utile o 

opportuna a consentire il regolare avvio, l’attuazione e la gestione dell’intervento nei termini 

previsti e/o che saranno previsti dagli ulteriori atti di accordo tra le parti, ognuno per quanto di 

propria competenza. 

 

Articolo 8 – Sospensione, revoca e rescissione 

Gli interventi possono essere sospesi dal Comune di Napoli, senza alcun indennizzo e senza 

possibilità da parte dell’Affidatario temporaneo di instaurare un contraddittorio con 

l’Amministrazione, a seguito dell’emissione di provvedimenti contingibili e urgenti dovuti a 

sopravvenute necessità per la tutela della pubblica incolumità o per la sicurezza. 

La Convenzione può essere revocata dal Comune di Napoli senza indennizzo anche per il mancato 

rispetto da parte dell’Affidatario temporaneo di quanto previsto dalla presente Convenzione. 

Il mancato rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in materia, comporterà da parte del 

Comune di Napoli la revoca del presente atto. 

Ciascuna delle parti potrà recedere dal presente accordo, per motivate ragioni, dandone 

comunicazione scritta attraverso posta certificata. 

E’ fatta salva la possibilità da parte dell’Affidatario temporaneo di recedere dalla presente 

Convenzione, esclusivamente prima dell’inizio dei lavori, qualora le risorse finanziare raccolte 

attraverso l’attività di fundraising non siano sufficienti al raggiungimento degli importi previsti da 

progetto. 

 

Articolo 9 – Registrazioni 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art.5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.131 e successive modifiche e integrazioni e le spese 

di bollo e registrazione sono a carico della parte richiedente. 
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Articolo 10 – Tutela dei dati personali e consenso al trattamento 

Le Parti provvedono al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati personali relativi 

alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini, nonché si impegnano a 

trattare dati personali, ivi compresi i dati relativi ai nominativi del Responsabile e del Titolare del 

trattamento, unicamente per le finalità connesse all’esecuzione del presente protocollo d’intesa, in 

conformità al decreto legislativo 10 agosto 2018, n.101 ed al regolamento (UE) 2016/679. 

 

Articolo 11 – Risoluzione delle controversie e foro competente 

La presente intesa è regolata dalla legge italiana. Per ogni controversia nell’interpretazione o 

nell’esecuzione dell’intesa, non risolvibile in via amichevole, è esclusivamente competente il Foro 

di Napoli. 

 

Articolo 12 – Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si applicano le disposizioni di legge vigente. 

 

 

Sottoscritta digitalmente dal                Sottoscritta digitalmente dal 

presidente dell’Associazione Friends of Naples Onlus          dirigente del Servizio Tecnico Patrimonio 

               (arch. Alberto Sifola)                                      (ing. Vincenzo Brandi) 

 

   

 

  

 

La presente convenzione consta di nr 12 (dodici) articoli e dell’allegato Progetto approvato 

con Disposizione Dirigenziale n…. del ….   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi 

dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente ordinanza è conservata in 

originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 

82/2005. 
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